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PATOLOGIE NON ONCOLOGICHE 

IN MEDICINA ORALE 

Relatore: Michele Davide Mignogna 

08.30-09.00   Registrazione dei partecipanti  

09.00-10.30  Patologie orali immuno mediate 

10.30-11.00  Discussione  

11.00-11.15 Coffee Break 

11.15-12.45 Patologie orali infettive 

12.45-13.15 Discussione  

13.15-13.45 Lunch 

13.45-15.15 Patologie orali pediatriche 

15.15-15.45 Discussione  

15.45-16.00 Coffee Break 

16.00-17.30 Dolore cronico oro facciale 

17.30-18.00 Discussione  

18.00-18.30 Take home message e chiusura lavori 

La terapia parodontale trova nella fase chirurgica del trattamento il completamento 
della terapia causale e di quella non chirurgica, precedendo l’inserimento del 
paziente in un programma di mantenimento a lungo termine. Scopo della chirurgia 
parodontale è correggere i difetti, esito della malattia, al fine di creare le condizioni 
per la mantenibilità nel lungo termine del risultato terapeutico raggiunto e della 
salute parodontale. Diventa, comunque, importante definire i criteri che sono alla 
base della decisione di eseguire terapia chirurgica e le indicazioni verso i diversi tipi 
di chirurgia parodontale: muco-gengivale, conservativa, osseo-resettiva e 
rigenerativa. Quest’ultima, in particolare, avendo come obiettivo non solo la 
riduzione della tasca, ma anche un guadagno nel livello di attacco clinico, richiede 
un approccio che tenga sempre più conto di una accurata pianificazione caso per 
caso della corretta esecuzione delle tecniche chirurgiche. Verranno, in particolare, 
analizzati i principi alla base della rigenerazione parodontale, il razionale per 
l’impiego dei biomateriali, i diversi tipi di disegno dei lembi e gli eventuali limiti 
della terapia parodontale chirurgica 
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Uno dei principali obiettivi della medicina è diagnosticare una malattia il più precocemente 

possibile. In presenza dei primi sintomi, è buona pratica medica garantire ai pazienti una diagnosi 

tempestiva. In alcuni casi, identificare una malattia prima che si manifesti clinicamente può salvare 

la vita, come è stato dimostrato, per esempio, per i tumori della regione testa/collo. Quando un 

paziente presenta un rischio aumentato per un certo tipo di tumore, a causa dell’età o di altre 

condizioni, i medici sono tenuti a impiegare i metodi diagnostici raccomandati per individuare 

questi tumori o i loro precursori (programmi di screening). La mucosa orale può essere interessata 

da un vasto ed eterogeneo numero di condizioni para‐fisiologiche e patologiche, infiammatorie, 

iatrogene o neoplastiche. Possono presentarsi come lesioni singole o multiple interessando più 

settori; possono, inoltre, essere associate a malattie sistemiche o essere la prima manifestazione 

intra‐orale di una patologia sistemica in atto. La diagnosi è basata su una corretta valutazione 

intraorale dei tessuti molli, dei tessuti ossei e delle strutture dento‐parodontali attraverso un esame 

obiettivo accurato di tutta la mucosa orale, supportato successivamente da indagini strumentali ed 

esame istopatologico. Questo rappresenta un requisito indispensabile per una buona pratica 

clinica, di pertinenza di tutti gli operatori sanitari che si prendono cura della salute orale. 


